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50 anni fa Un evento indimenticabile nella storia di Medici
con l’africa cuamm: l’udienza di papa Paolo vi per il
cuamm e gli altri collegi degli studenti d’oltremare. «ci si

organizzò in pochissimo tempo – ricorda don luigi Mazzucato. Si partì
da Padova l’11 novembre in due pullman con il collegio al completo: di-
rigenti, studenti, personale. l’incontro con il Papa è stato bellissimo e
commovente. “vi salutiamo con affetto paternamente grato ‒ disse, ri-
volgendo la parola a ciascuno. voi siete una promessa di primavera, voi
siete una certezza di conquiste future, voi siete un segno, una presenza,
una testimonianza della vitalità di questa nostra Madre chiesa”». 

In copertina: Sotto il sole
dell’Uganda.
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Non aspettiamo a fare del bene

Ancora e sempre 
a fianco degli ultimi

Don Dante Carraro
direttore di Medici con l’Africa Cuamm

Editoriale

in pensione, ma in missione». il prossimo 8
settembre sbarcherà ad addis abeba e da lì
andrà poi a robe, a sud-est dell’etiopia. Una
zona poverissima. 

75 anni compiuti, un servizio lungo più di
25 e un cuore ancora giovane, entusiasta, fre-
sco, amante dei poveri e dei lontani. e parte!

al suo posto papa francesco ha nominato
mons. claudio cipolla, prete della diocesi di
Mantova. non è ancora vescovo, lo diventerà
a breve e poi, a ottobre, sarà per la prima volta
a Padova. non lo conosciamo ancora, ma cer-
te cose ha iniziato a dirle, forti e limpide:
«Dobbiamo dialogare e confrontarci con le
istituzioni, senza fare guerre, ma partendo dal
fatto chiaro che chi segue cristo segue il van-
gelo. Gesù è venuto per ogni uomo e donna,
ma è partito dagli ultimi. È da loro che dobbia-
mo iniziare. Per questo sono i miei preferiti.
Sono appena tornato da barbiana e ho in cuo-
re don Milani: “Se voi avete diritto di dividere
il mondo in italiani e stranieri, allora vi dirò
che reclamo il diritto di dividere il mondo in
diseredati e oppressi da un lato, privilegiati e

L o ScorSo 18 GiUGno, mons. antonio
Mattiazzo, già vescovo di Padova e
presidente di Medici con l’africa

cuamm, ha annunciato la conclusione
del suo servizio come pastore della no-
stra diocesi. Ha però subito precisato:
«non sarò un vescovo dimissionario, ma
missionario» e ancora: «non voglio andare

oppressori dall’altro. Gli uni sono la mia pa-
tria, gli altri i miei stranieri”».

tanzania, una “patria” di lunga tradizione
cuamm. Molti di noi conoscono iringa, tosa-
maganga, ludewa, lugarawa e Mikumi, dove
si continua a lavorare. ora iniziamo anche a
Shinyanga e Simiyu, due regioni del nord. i bi-
sogni si espandono fin lì. Molti preferiscono la
capitale, noi sappiamo invece che il nostro po-
sto è lì, siamo nati per questo. Sono già sul po-
sto Giampiero Pellizzer e roberta, sua moglie;
lui primario di malattie infettive all’ospedale
di vicenza e lei bravissima ragioniera e casa-
linga. lasciano lavoro e casa. Partono. così co-
me partono gli immigrati di cui in questi giorni
tutti discutono, quasi dimenticando da dove e
perché scappano, senza pietà per i drammi
che subiscono. 

Qualcuno accusa i vescovi di invadenza e
di fare politica. e si sbraita e si grida. noi cre-
diamo sia doveroso e possibile fare qualcosa
di positivo e bello, qualcosa di concreto e sem-
plice che ci aiuti a guardare lontano, senza
aspettare l’impegno degli altri ma facendo noi
per primi, non arrabbiati ma allegri di poter
fare la nostra parte, a fianco dei più poveri.
anche questa è l’italia.

Verona. È la sede scelta quest’anno per il
nostro evento annuale “Prima le mamme e i
bambini”. Sarà sabato 21 novembre. Segnalo
in agenda, abbiamo bisogno di te. Per dire a tut-
ti, istituzioni e opinione pubblica, che credia-
mo davvero in un futuro diverso e possibile.

Un abbraccio. 

La nostra risposta è nel fare. 
Fare qualcosa di positivo e bello, qualcosa di concreto 
e semplice. Solo così possiamo raggiungere un futuro
migliore.



Numeri

Obama in Africa, quando la potenza ti somiglia 

«A FRICA IS ON THE MOVE» ha detto barak obama, mentre riscopriva il continente delle
sue origini tra nairobi e addis abeba. e se è vero che l’essere in movimento non
significa farlo necessariamente lungo il miglior percorso possibile, la forza retorica

del più potente afro-americano del pianeta è apparsa dirompente. non molti avrebbero potuto
paragonare sul piano della corruzione la chicago di al capone al Kenya di oggi. Ha poi aggiunto
che l’omofobia in africa è come il razzismo nella sua america, toccando così uno dei temi più
critici per i diritti civili. Ha ribadito il suo personale rispetto per il principio del mandato a ter-
mine e il pensiero è volato verso Mugabe che non molla mai la presa. l’unica gaffe è stata forse
definire l’esecutivo etiope “democraticamente eletto”: in effetti 500 seggi su 547 non sono
uno standard occidentale. altri pensano che l’incontro con il primo ministro Desalegn sia
piuttosto l’indice di un approccio improntato al buonsenso, che altrimenti renderebbe im-
possibile anche i rapporti di Washington con la russia e la cina, la potenza emersa che tanto
ha fatto negli ultimi anni in africa e che forse l’america di obama intende ora contenere.

di Gigi Donelli
Radio 24 / Il Sole 24 Ore

rischia di gettare il burundi nel caos, dopo gli scontri
che hanno provocato la morte di oltre 100 persone 
ad aprile, a seguito dell’annuncio di nkurunziza 
di voler concorrere per un terzo mandato, un tentato
colpo di stato a maggio e l’uccisione il 2 agosto 
del braccio destro del presidente, il generale adolphe
nshimirimana, ex capo dello Stato maggiore

Burundi    
Una forte e destabilizzante crisi

il presidente Pierre nkurunziza, vincitore delle
elezioni di luglio tra contestazioni e dissensi, ha
prestato giuramento malgrado gli appelli dell’op po -
sizione a dimettersi. Si tratta di un altro gesto cheM
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14
i miliardi che, secondo
Obama, le aziende
americane si impegnano 
a investire in Africa

75
i miliardi che la Cina 
ha investito in Africa 
dal 2000 al 2011



Flash

T ra le Molte funzio -
ni che un cellulare
può avere, in afri-

ca i dispositivi mobili ser-
vono anche per coltivare
frutta o allevare animali.
tutt’oggi molti contadini
africani nelle aree rurali
usano gli sms per condivide-
re suggerimenti e informa-
zioni, ad esempio in merito
ai prezzi del cibo sul mercato
o sulle tecniche di coltivazio-
ne e allevamento. 

Diffondere ulteriormente
nelle comunità rurali i van-
taggi che il settore ict (Infor-

mation and Communication
Technologies) può offrire al-
l’agricoltura è l’obiettivo di
diverse start-up e organizza-
zioni giovanili africane, le cui
storie e testimonianze sono
state raccolte dal progetto di ri-
cerca giornalistica “agritools”.
Un viaggio di cinque mesi tra
olanda, italia, Senegal, Kenya,
Uganda e Ghana, alla scoper-
ta di realtà locali che tramite
la tecnologia mobile e digita-
le cercano di rilanciare il set-

tore dell’agricoltura, della pe-
sca e dell’allevamento, ren-
dendo i contadini sempre più
autonomi nella ricerca di in-
formazioni e nella condivi-
sione di saperi. Un nuovo ap-
proccio ai pro blemi cronici
dei cosiddetti Paesi in via di
sviluppo, una prova di come
molti giovani, grazie all’inno-
vazione digitale e all’impren-
ditoria, stanno creando sce -
nari di partecipazione prima
inesistenti, rivoluzionando il

principale settore di
svi luppo, quello pri-
mario, del l’africa sub-
sahariana.

La voce dell’Africa

Storie di innovazione rurale 

D Ue navi cHe Si incrociano, una prove-
niente da nord e una da sud, che suo-
nano le sirene. È il segnale dell’inau-

gurazione del nuovo canale di Suez. l’egitto
ha così svelato al mondo, davanti a decine di
re e capi di Stato e di governo, la sua nuova
opera: un’enorme porta sul Mediterraneo,
che affiancherà quella esistente realizzata a
metà del XiX secolo. 

il nuovo canale non solo rappresenterà
una risorsa per il turismo e l’economia del-
l’egitto, ma ridurrà i costi e i tempi di attra-
versamento: le navi di piccole dimensioni, si-
nora, hanno dovuto aspettare nelle acque
territoriali per circa 18 ore per attraversare il
canale e quelle di nuova generazione sono
state costrette a circumnavigare l’africa attra-
verso il capo di buona Speranza. 

Il Canale di Suez raddoppia 

Marta Bracciale
Medici con l’Africa Cuamm
www.mediciconlafrica.org

News dall’Africa
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Ambiente
L’enciclica “verde”
di papa Francesco  

Pubblicata giovedì 18 giu-
gno 2015, la tanto attesa en-
ciclica “laudato sì’” di papa
francesco è un doppio ap-
pello, a «proteggere la casa
comune», controllando sur-
riscaldamento climatico e al-
tri danni ambientali, ma an-
che a cambiare modello di
sviluppo, per i poveri e «per
uno sviluppo sostenibile 
e integrale». Una spinta am-
bientalista, quella del Papa,
rafforzata dalla recente isti-
tuzione della Giornata mon-
diale di preghiera per la cura
del creato, da celebrarsi ogni
anno il primo settembre.
[raDiovaticana.va]

Istruzione
Le biblioteche 
a cavallo etiopi 

biblioteche itineranti 
a cavallo: un approccio 
innovativo quello che l’ong
Ethiopia Reads propone per
incentivare l’accesso alla
lettura e l’alfabetizzazione,
in un paese dove circa 2,4
milioni di bambini non so-
no mai andati a scuola. 
il narratore a cavallo distri-
buisce i libri ai bambini,
legge loro una storia e inse-
gna lettere e numeri. 
Quando la sessione è finita,
tutto viene imballato 
e la biblioteca si rimette 
in viaggio per raggiungere
centinaia di bambini nelle
comunità rurali etiopi. 
[eUroneWS.coM]

dell’esercito generale e dei servizi segreti interni 
del paese. Un’instabilità politica che sta provocando
un enorme flusso di profughi, aggravando la già
difficile situazione di uno dei paesi più poveri del
mondo: sono oltre 100 mila le persone che hanno
lasciato il paese per il timore delle violenze.
[tHePoStinternaZionale.it]

Africa all’avanguardia 
per la sinergia 
fra Ict e agricoltura
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Mozambico 
Contro l’Hiv, l’unione 
fa la forza

Angola
Chiulo, qualità e sicurezza
per la sala operatoria

salute materna e infantile nel paese. alla prima gior-
nata è stato invitato anche il cuamm per presentare 
la propria azione in Karamoja, iniziativa che gli organiz-
zatori hanno individuato come esempio di approccio
“equo e di scala” nell’offrire cure alle mamme e ai neo-
nati. Peter lochoro, rappresentante paese cuamm, 
e neelam bhardwaj di Unicef, partner nel progetto,

Uganda
L’esperienza del Cuamm in Karamoja    

tra il 15 e il 17 giugno scorso, si è tenuta a Kampala 
la prima conferenza nazionale ugandese sulla salute
materna e infantile. obiettivo della tre giorni, organiz-
zata dalla Makerere University, fare il punto sulla

L o ScorSo maggio ha
preso avvio nei di-
stretti di Wolisso,

Go ro e Wonchi un nuovo
progetto di Public Health
realizzato da Medici con
l’a frica cuamm e sostenuto
dalla cooperazione italia-

A iUtare la comunità tramite la comunità
stessa: è questo l’approccio che Medici
con l’africa cuamm ha sperimentato con

successo a beira, coinvolgendo l’associazione
locale Kuplumussana in un progetto, co-finan-
ziato dalla fondazione Peretti, di sensibilizza-
zione e prevenzione dell’Hiv. le madri sie ro -
 po sitive Kuplumussana (letteralmente “che si
aiutano a vicenda”) hanno contribuito a recupe-

rare alla terapia antire-
trovirale 2.300 donne
incinte e 930 bambini
sieropositivi, fornendo
loro educazione sani-
taria, sostegno psico-
sociale e alimentare. 

na. il progetto, di durata trien -
nale, intende migliorare la
qualità organizzativa e clinica
dei servizi materno-neonatali
e infantili dei tre distretti coin -
 volti. verranno sviluppate at-
tività volte ad aumentare la

conoscenza, l’utilizzo e la do-
manda dei servizi materno-
infantili da parte delle comu-
nità residenti e, in particolare,
delle donne.

Si interverrà inoltre a raf-
forzare la capacità dell’ufficio
sanitario zonale, cui fanno ri-
ferimento i tre distretti, nel
pianificare, monitorare e va-
lutare i servizi offerti. non sa-
rà trascurata la formazione
dello staff sanitario a suppor-
to dei servizi materno-infan-
tili (con particolare attenzio-
ne allo staff femminile). 

ii progetto prevede inol-
tre la realizzazione di semi-
nari e workshop per analiz-
zare e condividere i risultati
ottenuti e le lezioni apprese
nel corso del progetto. Marco
Scacchetti, esperto in sanità
pubblica, svolgerà il ruolo di
capo progetto. novità anche
presso l’o spe dale di Wolisso,
dove Stefano Santini è da lu-
glio il nuovo Medical Director
dell’ospedale. accanto a lui,
come vice, ha preso servizio
anche Hezkiel Petros Mamo,
etiope, specialista in gineco-
logia.

È Partito per l’angola luigi Pisani, spe-
cialista in anestesiologia: si occuperà
della formazione dei tecnici angolani 

di anestesia presso l’ospedale di chiulo, l’uni-
ca struttura privata, nella zona, dotata di sala
operatoria e nella quale si svolgono oltre 400
interventi chirurgici maggiori l’anno. 

con luigi Pisani è in arrivo anche il nuovo
apparecchio per l’anestesiologia generale

che migliorerà qualità e
sicurezza degli interven-
ti chirurgici. l’acquisto 
è co-finanziato dalla re-
gione del veneto in col-
laborazione con l’Ulss 6
di vicenza.

Etiopia
South West Shoa Zone,
avvicendamenti e progetti

Sierra Leone
Grazie 
a Prosolidar 
un aiuto concreto
nell’emergenza

Continua l’impegno di Medici con l’Africa
Cuamm in Etiopia per l’accesso gratuito 
al parto sicuro e la cura del neonato

S i È conclUSo lo scorso
agosto l’intervento
“emergenza ebola 

in Sierra leone: migliorare
l’accesso ai servizi sanitari
nei distretti di Port loko 
e Pujehun”, iniziativa 
sostenuta dalla fondazione 
Prosolidar onlus. il pro-
getto era stato avviato 
durante la fase più acuta
dell’epidemia di febbre
emorragica da ebola virus
che stava colpendo l’africa
occidentale e in particolare
la Sierra leone. 
fondazione Prosolidar, 
che allora come oggi soste-
neva l’azione di Medici con
l’africa cuamm in Sud 
Sudan presso l’ospedale 
di Yirol, è stata tra i primi
ad attivarsi e a rendersi 
disponibile per dare una
mano nel momento più
grave e drammatico del-
l’emergenza. il progetto
realizzato con Prosolidar 
si è sviluppato in entrambe
le aree della Sierra leone
dove è presente e opera
Medici con l’africa cuamm 
(distretti di Pujehun e Port
loko) e ha contribuito 
sia al contenimento del-
l’epidemia, sia al migliora-
mento dei servizi sanitari
offerti presso i reparti 
Maternità degli ospedali 
di lunsar e Pujehun.
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Buone notizie da Addis Abeba 

I l PreSiDente Del conSiGlio Matteo renzi è intervenuto ad addis abeba, in etiopia,
alla terza conferenza internazionale dell’onu sui finanziamenti allo sviluppo, svol-
tasi il 14 luglio 2015. in questa occasione ha annunciato un aumento dei fondi per

la cooperazione nel biennio 2015-2017 e sottolineato la necessità di progetti volti a co-
struire ponti tra le comunità di migranti e i paesi di provenienza: «la vera sfida non è solo
salvare vite umane, ma creare lavoro qui. la gente scappa da una condizione di po vertà
e persecuzione e noi dobbiamo fare di più, dobbiamo investire nella cooperazione».
Grazie all’invito dell’ambasciatore d’italia ad addis abeba, Giuseppe Mistretta, il pre-
sidente del consiglio ha poi avuto modo di incontrare all’ambasciata italiana don Dan-
te carraro, direttore di Medici con l’africa cuamm, dimostrando con queste parole
tutta la sua vicinanza all’organizzazione: «Grazie per quello che fate. con entusiasmo
e dedizione: è questa l’italia di cui essere orgogliosi».

News dai progettihanno illustrato i risultati che si stanno ottenendo 
e gli approcci innovativi utilizzati, tra questi 
la distribuzione di baby kit, il rimborso per le spese 
di trasporto alle gestanti che si recano a partorire 
in struttura, il coinvolgimento delle levatrici tradizio-
nali. all’incontro era presente il ministro della Sanità
dell’Uganda, anthony Mbonye.
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0,16%
Spesa pubblica
attualmente destinata 
agli aiuti allo sviluppo

0,24%
Previsione di spesa
pubblica per gli aiuti 
allo sviluppo nel 2018

Italia



Ebola prosegue il suo cammino, strisciante e perciò più insidiosa. «Non è stile di casa
nostra il “mordi e fuggi” ‒ dichiara don Dante Carraro, direttore del Cuamm. 
Sentiamo il dovere di mantenere un’attenzione rispettosa e vicina verso quella gente 
e quelle terre così piagate (e piegate) dal dramma che le ha sconvolte».

Ebola non molla la presa
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di Marta Bracciale
Medici con l’Africa Cuamm

casi registrati e i 3.951 morti (dati oms, or-
ganizzazione mondiale della sanità), si af-
ferma con forza il desiderio di tornare alla
normalità, come ci racconta Donata Dal-

la Riva, Settore Progetti del cuamm, in
missione nel paese: «Qui c’è davvero una
strana atmosfera: check points, punti di la-
vaggio mani e cartelloni per riconoscere
segnali e sintomi ovunque ma, di fondo, il
sorriso della gente. Siamo passati al mer-
cato di Gbondapi chiuso da mesi e oggi, al-
la prima riapertura, potevi vedere un gran
fermento, merci, gente ovunque. tutto sta
tornando lentamente alla normalità».

Anche Ebola sembra volersi ade-
guare alla normalità...
Purtroppo oramai molti parlano di

N on Se ne Sente più parlare,
ma è ancora lì. Si è ridotta,
eppure ebola non molla del

tutto la presa sugli abitanti della
Sierra leone: per questo Medici con
l’a frica cuamm prosegue il suo im -
pegno nel paese più duramente col-
pito dal virus. Ma nonostante i 13.406  

8 |  èAfrica |  agosto 2015
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In primo piano
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endemizzazione dell’epidemia... ebola si
è adattata alla popolazione, emergono
sporadicamente uno o due casi ogni tan-
to. le tre aree ancora colpite dal virus
sono i distretti di Port loko, Western
area e Kambia in cui le varie cooperazio-
ni presenti (quella britannica, ma anche
quella italiana) hanno deciso di intensi-
ficare il supporto su ebola in particolare. 

Si risponde ai nuovi casi con un
misto di rabbia e rassegnazione.
Durante la missione abbiamo visitato

il centro di salute  di Mamussa, nel bacino
d’utenza dell’ospedale St John of the God
lunsar, nel distretto di Port loko. il per-
sonale del centro era appena stato “rila-

sciato” dopo la quarantena. Di fronte a
noi invece due famiglie erano appena sta-
te isolate dal resto del villaggio con una
rete di plastica arancione. il giorno dopo,
con un certo brivido, abbiamo saputo che
era stato confermato un caso di ebola nel
villaggio. Dentro l’unità sanitaria si trova-
vano due referenti dell’oms che spiegava-
no la procedura allo staff. tutto il mate-
riale e il mobilio del centro erano stati
disinfestati e in gran parte bruciati: non
c’erano più armadietti, tavoli e nemmeno
il lettino da parto. le infermiere erano
molto adirate e ad un certo punto hanno
iniziato ad accusare i referenti di essere
arrivati troppo tardi, di non investigare

abbastanza e di non dare sufficiente sup-
porto. ci hanno riferito di situazioni stra-
ne e difficili da spiegare: un neonato di 11
giorni deceduto presso una comunità ap-
pena uscita dalla quarantena e risultato
ebola-positivo (tramite esame di tipo swab
post-mortem) mentre la sua mamma è ri-
sultata negativa al test di ebola e, dopo la
quarantena, ora «vive in quella casa lì di
fronte» ci dicono. l’ebola è cambiata...
non è più come prima. Urlano.

Com’è invece la situazione a Puje-
hun, distretto in cui il Cuamm ha
iniziato il suo impegno?
nei primi giorni di luglio, ci sono sta-

ti tre casi confermati e uno sospetto in

È stato testato con successo, su oltre 4 mila persone in Guinea, un vaccino contro il vi-
rus Ebola. «Uno sviluppo estremamente promettente» dichiara Margaret Chan, diret-
tore dell’Organizzazione mondiale della sanità (Oms). A sostenere la sua dichiarazione
è la rivista scientifica britannica The Lancet, che definisce la terapia “efficace al 100%”.
«La notizia è molto incoraggiante ‒ dichiara Giovanni Putoto, responsabile program-
mazione di Medici con l’Africa Cuamm. Consapevoli che i risultati saranno oggetto
di ulteriori fasi di verifica, ci auguriamo che possano essere confermati e che il vac-
cino diventi uno strumento cardine nella prevenzione di una malattia che non lascia
scampo».

Dopo oltre un anno di lavoro contro Ebola in Sierra Leone, questa notizia ci dà   

un’ulteriore spinta per portare avanti una battaglia che non è affatto conclusa.

Un vaccino contro Ebola 

SIERRA LEONE
Il burial team
al lavoro presso
l’ospedale 
di Pujehun.
Sotto: tre fratelli
sopravvissuti a
Ebola e un chek
point alle porte
della capitale.
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Un caloroso grazie ad alì Spa, congregazione Suore della Divina volontà, cooperazione
italiana, Dfid ebola emergency response fund, Diocesi di Padova e di vicenza, fondazione
Giuseppe Maestri onlus, laboratorio chimico farmaceutico a. Sella Srl, Province autonome
di bolzano e di trento, Servizio per gli interventi caritativi a favore del terzo mondo (cei), 
Sysmex europe Gmbh, Unicef Sierra leone e i tanti gruppi, associazioni, singoli e famiglie 
che non ci lasciano soli in questa battaglia.



liberia, perciò anche nel distretto di Pu-
jehun, che confina con la parte nord del
paese limitrofo, la guardia non è ancora
abbassata. nell’ultimo periodo, nel di-
stretto, c’è stata una media di 3-4 casi so-
spetti alla settimana, poi non conferma-
ti. il medico responsabile del distretto,
David bome, ci ha chiesto di dare conti-
nuità alle attività del centro di isolamen-
to di Kpanga (5 km da Pujehun) almeno
per altri tre mesi, di “chiudere” quello di
Zimmi (240 km da Pujehun) e si preve-
de di completare l’allestimento di altre
quattro unità permanenti di isolamento.

Il distretto ripone quindi fiducia
nel lavoro del Cuamm.
Un giorno David bome, di fronte alla

mia richiesta di quali fossero le priorità e
le lacune nei servizi sanitari del distretto,
mi ha stilato la solita “lista della spesa”
con tutte le necessità: infrastrutture, tra-
sporti per il riferimento, farmaci, super-
visioni, formazione. e poi con un sorriso
mi ha detto: «e la presenza dei vostri me-
dici. non potremmo farcela senza». il
ruolo del cuamm nel paese è quello di
supportare gli ospedali, in particolare i
servizi di emergenza ostetrica e neonata-
le e i servizi infantili (le C-EmONC, Com-
prehensive Emergency Obstetric Neonatal
Care), e il riferimento efficace e tempesti-
vo delle emergenze dalle unità periferi-
che agli ospedali stessi. con questa con-
quistata fiducia da parte della gente e da
parte delle autorità sanitarie distrettuali
e nazionali credo proprio che riusciremo
a dare il nostro contributo!

Quali sono i prossimi passi?
a freetown si stanno pianificando le

attività “post-ebola”. a dicembre dovreb-
be partire il nuovo censimento nazionale,
il ministro della Salute ha lanciato delle
nuove linee guida sanitarie nazionali e so-
prattutto definito una nuova modalità di
gestione del partenariato con le ong in
ambito sanitario (Service Level Agreement).
Molti supporti si concentreranno sulle
unità di assistenza sanitaria di base, che
sono davvero tante e capillarmente diffu-
se, ma pochi fondi e partners sembrereb-
bero sostenere gli ospedali, che rimangono
cruciali per la gestione delle emergenze e
per il riferimento dei casi severi.

Medici con l’Africa Cuamm ha iniziato il suo lavoro in Sierra
Leone nel 2012 con l’obiettivo di rafforzare il sistema sanitario
distrettuale, riponendo una particolare attenzione alla salute
materno-infantile.

Sebbene la drammatica epidemia di Ebola abbia colpito du-
ramente il paese e ostacolato l’accesso alle strutture sanitarie,
dopo 3 anni dal primo intervento del Cuamm i dati inerenti
alle attività nel distretto di Pujehun sono incoraggianti. Com-
parando i risultati del primo semestre del 2015 con quelli dei
primi 6 mesi del 2012, l’accesso al parto assistito presso l’ospe-
dale di Pujehun (complesso materno-infantile) è aumentato
del 68%, i ricoveri pediatrici del 92% e i riferimenti per le
emergenze ostetriche dai centri di salute all’ospedale del
232%. Sono certamente numeri di cui andare orgogliosi, per-
ché significano maggiori possibilità per le mamme e i bambini
di avere accesso a cure adeguate e tempestive. 

Tra le ragioni di questi aumenti c’è sicuramente l’acquistata
(e, dopo Ebola, ri-acquistata) fiducia da parte della popolazio-
ne verso i servizi erogati dall’ospedale, il sistema di riferimen-
to che ora può contare su un numero aggiuntivo di ambulanze
e su un sistema capillare di servizi di comunicazione, il riavvio
delle supervisioni ai centri periferici e il supporto al sistema
di voucher per il trasporto dei bambini.

Lo staff dell'ospedale di Pujehun visita una neo-mamma.

Nonostante tutto, segni di miglioramento 
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DISTRETTO 
DI PUJEHUN
NEL 2015

585
Parti assistiti

619
Ricoveri
pediatrici

263
Trasporti in
ambulanza
per emergenze
ostetriche

I numeri dell’Ebola
(aggiornamento dell’Organizzazione
mondiale della sanità 
pubblicato il 2 agosto 2015)

Guinea
3.784 casi

Liberia
10.672 casi

Nigeria
20 casi

Sierra Leone
13.406 casi

27.898
casi totali confermati

11.296
decessi



Mettici la faccia

Lettere dall’Africa Wolisso, Etiopia

NA BELLA FESTA con danze, canti
tra dizionali, candele. Si è tenuta a
Wolisso, lo scorso 1° agosto, quando

14 giovani etiopi hanno ricevuto il diploma
di ostetriche, nella scuola annessa all’ospe-
dale San Luca dove opera Medici con l’Afri-
ca Cuamm. In un paese che conta 2,5 oste-
triche/infermieri e 0,3 medici ogni 10 mila

re soprattutto a causa della mia situazione fa-
miliare non molto soddisfacente. Quando ave-
vo 17 anni mia madre morì, a poco a poco la
mia vita divenne sempre più dura e complica-
ta. Ho cercato di aiutare mio padre e i miei fra-
telli e sorelle facendo un lavoro extra nel tem-
po libero, a volte non andavo a lezione. 

Ma poi ho avuto l’occasione di iscrivermi al-
la scuola per infermieri e ostetriche di Wolisso,
è stata per me una grande opportunità e mio
padre era molto orgoglioso di me. ora potevo
anche accedere facilmente a tante semplici co-
se come cibo, acqua, luce, avevo molte cose a
disposizione. 

Questa scuola mi ha dato una formazione a
360°, sia dal punto di vista della conoscenza,
delle competenze e dell’atteggiamento, ma non
solo, mi ha reso davvero una persona comple-
ta e organizzata. Sono davvero contento delle
sfide che ho dovuto attraversare in questi ulti-
mi tre anni, ho avuto e ho tuttora molti amici,
buoni insegnanti, ottime persone che mi capi-
scono facilmente e mi aiutano. Sono diventato
abile nell’apprendimento, studiavo con i miei
amici, discutevo con loro e ci aiutavamo a vi-
cenda come fratelli e sorelle. 

le parole non bastano per esprimere quan-
to le cose andassero bene nella mia vita. Per
tutto questo, Dio benedica tutti coloro che ci
hanno aiutato. 

Una professione sanitaria era il mio sogno
e ora posso dire di avere fra le mani un periodo
di successi e traguardi. in futuro vorrei diven-
tare ginecologo e aiutare le persone, come me,
bisognose e povere».

Quando non bastano 
le parole 

Storie di giovani che vogliono 
fare della salute e del servizio alle
comunità la loro professione

abitanti è un risultato significativo. Ci racconta
la sua storia uno di questi giovani laureati.

«il mio nome è Hailu Ketsela, ho 25 anni e
mi sono laureato in ostetricia alla scuola per
infermieri e ostetriche dell’ospedale San luca
di Wolisso. Ho tre fratelli e cinque sorelle, mio
padre fa il custode alla scuola di Geresu e il suo
stipendio non è mai stato sufficiente per man-
tenerci tutti. non appena ho potuto, ho fre-
quentato le scuole con buoni risultati, anche
se è sempre stato molto difficile per me studia-
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di Hailu Ketsela
laureato in Ostetricia 
a Wolisso

NELLA FOTO
Cerimonia di consegna
dei diplomi a Wolisso,
Etiopia.
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Il mondo dei finanziamenti allo sviluppo deve affrontare il problema 
di flussi illegali e disomogenei, alla ricerca di un equilibrio
fra grandi investimenti esteri e donatori privati, fra il desiderio 
di indipendenza e la necessità di aiuto.

dell’organizzazione delle nazioni unite
per lo sviluppo industriale (Unido) ‒ che
nessuno stato o istituzione può vincerla
da solo». 

È anche per questo che ad addis abe-
ba, lo scorso luglio, la conferenza onu
per il finanziamento dello sviluppo ha vi-
sto partecipare delegati degli Stati, delle
organizzazioni multilaterali, delle orga-
nizzazioni non governative, ma anche
del settore privato. «investire per salvare
e migliorare le vite di donne, bambini e
adolescenti ‒ ha spiegato il segretario ge-

nerale delle nazioni unite, ban Ki-moon ‒
non è solo un imperativo morale, ma ha
un senso economico: riduce la povertà,
stimola la produttività e la crescita eco-
nomica, crea lavoro. aiuta donne, bam-
bini e adolescenti a realizzare i loro fon-
damentali diritti alla salute, al benessere
e ad un futuro sostenibile».  

Malgrado gli auspici, le prospettive
con cui si è arrivati al vertice, però, non
erano buone: a progetti ambiziosi (i nuo-
vi obiettivi di sviluppo sostenibile richie-
deranno 4 mila miliardi di dollari an-
nui) corrispondeva una realtà ferma per
quanto riguarda le somme a disposizione.
i dati dell’organizzazione per la coope-
razione e lo sviluppo economico (ocse)
non lasciavano dubbi: la somma stanzia-
ta dai paesi del comitato per l’aiuto allo
sviluppo (Dac) dell’organizzazione era ri-
masta stabile nel 2014 (superando di po-
co i 135 miliardi di dollari), ma gli Stati

A iUti, finanZiaMenti, investi-
menti, ma anche flussi illeci-
ti. Sui tavoli internazionali si

muovono decine di miliardi di dollari
che possono cambiare la vita di una
fetta enorme della popolazione mon-
diale. «Una sfida così immensa ‒ l’ha
definita li Yong, direttore generale 

Nel continente africano 
gli aiuti allo sviluppo vengono
destinati in modo disomogeneo
alle diverse regioni

Finanziare lo sviluppo: quale futuro?
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INVESTIMENTI ESTERI IN AFRICA 
TRA IL 2013 E IL 2014

di Davide Maggiore
giornalista freelance

+33%
Africa 
centrale 

+11%
Africa 
orientale 

-10%
Africa 
occidentale 

-15%
Nord Africa 



Focus

meno sviluppati del mondo avevano vi-
sto ridursi la quota a loro destinata del
16%. e solo cinque dei 28 paesi del comi-
tato (Danimarca, lussemburgo, norve-
gia, regno Unito e Svezia) continuavano
a destinare agli aiuti allo sviluppo alme-
no lo 0,7% del loro prodotto interno lor-
do: obiettivo vecchio di decenni, ma che
la conferenza di addis abeba ha potuto
solo riaffermare in linea di principio.

anche l’idea di affiancare ai tradizio-
nali grandi donatori (vedi box) nuovi sog-
getti è una sfida tutta da vincere. Savas
alpay, capo economista della banca di
sviluppo islamica, ha invitato a «dare l’at-
tenzione necessaria» a quei prodotti fi-
nanziari che rispettano i dettami della
sharia (legge sacra dell’islam) e che già

nel 2012 ‒ anno a cui risalgono gli ultimi
dati affidabili ‒ avevano mosso un giro di
affari tra i 1.000 e i 1.500 miliardi di dol-
lari. Ma almeno sul breve periodo, a gio-
care un ruolo nel finanziamento dello
sviluppo dovrebbero essere gli investi-
tori privati. Una prospettiva sostenuta
ad addis abeba, ma rischiosa, conside-
rando che gli investimenti esteri (fdi -
Forest Direct Investment) tendono a diri-
gersi verso le economie che promettono
maggiori progressi e non a quelle in dif-
ficoltà. in africa, ad esempio, gli fdi sono
rimasti stabili tra il 2013 e il 2014 (circa 54
milioni di dollari), ma con grandi diffe-
renze tra regione e regione: cresciuti del
33% in africa centrale e dell’11% in quella
orientale, sono calati del 15% nel nord

africa ancora instabile e del 10% nel-
l’ovest, colpito in parte dal virus ebola.

Più che le risorse finanziarie in arri-
vo, poi, sulle prospettive di sviluppo ri-
schiano di pesare quelle illecitamente
sottratte: per quanto riguarda l’africa, 60
miliardi di dollari l’anno finiscono al-
l’estero come risultato di malversazioni,
evasione ed elusione fiscale. il fallimento
registrato ad addis abeba nell’affrontare
questo tema è stato criticato dalle orga-
nizzazioni della società civile, che hanno
chiesto «un finanziamento dello sviluppo
centrato sulle persone». i segnali in que-
sto senso sono stati effettivamente pochi,
ma non del tutto assenti: nei prossimi
cinque anni, ad esempio, Kenya, etiopia,
repubblica democratica del congo e
tanzania, paesi in difficoltà sul fronte
della salute di donne e bambini, avranno
dall’onu 12 miliardi di dollari da spende-
re nel settore.

AFRICA
Sopra, Terza

conferenza Onu,
Addis Abeba,

Etiopia; a destra
studenti a Beira,

Mozambico 
e bambini in

Sud Sudan.

Aiuti: ecco chi fa di più 
Non sempre i numeri dicono tutta la verità:
nella graduatoria dell’Ocse sui grandi paesi
donatori, gli Stati Uniti guidano, con oltre
32,7 miliardi di dollari versati nel 2014. Una
somma che però corrisponde appena allo
0,19% del Prodotto interno lordo (Pil): questa
soglia viene superata da ben 18 dei 28 paesi
del comitato per l’aiuto allo sviluppo, oltre
che dagli Emirati Arabi Uniti, vero paese da
record quando si parla di percentuali, con
l’1,17%. Sceicchi esclusi, però, sono le nazioni
europee a figurare meglio in questa “classi-
fica della generosità”: i primi tre posti sono
infatti occupati da Svezia (1,10%), Lussem-

burgo (1,07%) e Norvegia (0,99%). Quarta è la
Danimarca (0,85%) e quinto il Regno Unito
(0,71%). Se l’Unione Europea nel suo insieme
non fa altrettanto bene (0,42%, pur mobili-
tando, in tutto, l’equivalente di 63,3 miliardi
di dollari) è per le cifre degli altri Stati, che
vanno dallo 0,43% della Francia allo 0,08%
della Polonia e della Slovacchia (meno persi-
no della Grecia, arrivata allo 0,11%). Del grup-
po dei poco virtuosi fa parte anche l’Italia: i
suoi 3,34 miliardi di dollari corrispondono in-
fatti allo 0,19%, percentuale che il governo ha
promesso di riportare in linea con gli obietti-
vi internazionali entro il 2017. 

n
ic

o
la

 b
er

ti

èAfrica |  agosto 2015  |  13

L’Africa è in movimento. Una nuova Africa sta emergendo. Molti africani 
mi hanno detto «non vogliamo l’umiliazione della dipendenza, vogliamo 
fare le nostre scelte e determinare il nostro futuro». Barack Obama



tipiche dell’africa e un’eredità culturale frutto di popola-
zioni, etnie e lingue differenti, integrate in un paese 
sicuro e molto ospitale. tutto questo fa dell’etiopia 
la migliore destinazione turistica mondiale per il 2015, 
secondo il consiglio europeo per il turismo e il commer-
cio (ectt). trainato dagli stupefacenti risultati della
compagnia di bandiera, ethiopian airlines, sempre più

Turismo
L’Etiopia migliore destinazione del 2015  

concentra una rara differenziazione di offerta turistica:
dai siti storici di varie epoche, a monumenti religiosi 
come le chiese intagliate nella roccia di lalibela e le 82
moschee di Harar. in più ci sono le bellezze naturalistiche

I l britiSH MUSeUM ha deciso di
recensire e mettere a disposizio-
ne online l’arte rupestre di 19

paesi africani. cominciato nel 2013,
il progetto African rock art image si
pone l’obiettivo di preservare e assi-
curare l’accesso, almeno virtuale, da
parte del pubblico a questi siti che

L’oMS Ha DicHiarato il 31 agosto Giornata mon -
diale della medicina tradizionale africana.
Quasi l’80% della popolazione nei Paesi in

via di sviluppo ricorre in prima istanza alla medicina
tradizionale e alcune specie africane suscitano sem-
pre di più l’attenzione dell’industria farmaceutica,
soprattutto in seguito al successo di sostanze come
l’artemisinina, un principio attivo estratto dall’arte-
misia, impiegato nella lotta alla malaria. Sorgono così
due problemi: come garantire che il “mix” di cure uf-
ficiali e naturali abbia dei criteri sicuri e come distri-
buire i profitti, visto che sempre più aziende europee
vanno in africa per “appropriarsi” di specie ritenute
utili per le loro proprietà curative.

Info Dal sito www.scidev.net è scaricabile un report
aggiornato sulla medicina tradizionale africana

rappresentano un patrimonio culturale
di tutta l’umanità. 

Già fruibili online sono i dipinti rupe-
stri di egitto, Sudan, libia, algeria, Ma-

rocco, niger, chad e Mau-
ritania. Presto lo saranno
quelli di etiopia, Kenya,
Somalia, Uganda e tanza-
nia. Ultimi i paesi dell’afri-
ca australe: angola, Ma la wi,
namibia, botswana, Zim-
babwe e Sudafrica. le im-
magini saranno accompagnate da map-
pe interattive del territorio. 

la collezione più ampia è quella del-
la libia, con 3.899 fotografie, seguita
dalla nigeria con 2.439 immagini. 

il chad emerge fra tutti per migliaia
di incisioni su roccia, che raffigurano
animali selvatici, bestiame e greggi e fi-
gure umane, le più antiche delle quali
sono state datate intorno al quinto mil-
lennio prima di cristo. 

Di particolare importanza è il sito di
nyero a Kumi in Uganda: tre caverne col-
legate fra loro le cui pareti interne sono
ricoperte da dipinti preistorici, datati in-
torno al 1050 avanti cristo. il sito è nella
lista dell’Unesco per essere dichiarato pa-
trimonio dell’umanità.

Info 
www.britishmuseum.org/africanrockart

Un’area Di libero ScaMbio senza barriere e
dazi doganali, grande quanto metà dell’afri-
ca. Dopo sette anni di negoziati i leader di

26 paesi dell’africa australe e orientale hanno fir-
mato il 10 giugno a Sharm el-Sheikh il documento
che sancisce la creazione della Tfta, Tripartite free
trade area, per facilitare gli scambi di beni, capitali
e investimenti in una delle aree a più rapida cresci-
ta, ma più frammentata di tutto il continente. 

ci vorranno ancora due anni però perché dai
principi si passi alla pratica con l’eliminazione delle
barriere doganali: il patto dovrà infatti essere rati-
ficato dai parlamenti nazionali dei 26 paesi coin-
volti prima di entrare in vigore. e ciò dovrebbe av-
venire nel 2017.

Info www.comesa.int

Arte
Un museo virtuale dell’arte
rupestre in Africa 

Il progetto African rock art
image ha raccolto e catalogato
25 mila fotografie di dipinti 
su roccia in Africa

Africa
La medicina tradizionale
affascina l’Occidente 

Economia 
Un mercato unico 
per l’Africa 
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Nella foto sopra,
rimedi naturali;
sotto, i paesi
africani
appartenenti
all’area di libero
scambio (Tfta).



Zoomun vettore di dimensioni globali che sta trasformando
addis abeba in un hub internazionale dell’aviazione 
civile, il turismo in etiopia sembra destinato a crescere
ulteriormente.

Info viaggi organizzati e solidali: www.viaggietiopia.it
viaggi zaino in spalla: www.lonelyplanet.com/ethiopia

I critici francesi la
chiamano “la Patti
Smith del deserto”.

Di origine berbera, 36
anni, Hindi Zahra com-
pone le sue canzoni, in
francese, inglese e ber-
bero, in una grotta nel
deserto dell’atlante, do-
ve si ritira, senza luce né
acqua, per due mesi al-
l’anno. il resto del tem-
po lo passa fra Parigi 
e Marrakech. «non sono
un’eremita – ha precisato
in un’intervista al “cor-
riere”, è una grotta dove
i pescatori ritirano le 
reti, quindi non è com-
pletamente disabitata.
non c’è luce quindi se-
guo i ritmi della natura,
come i pescatori che rien-
trano al mattino quando
mi alzo. con loro parlo 
di cose basiche, tipo se
durante il giorno ha fatto
caldo o se pioverà: ho im-
parato che l’ispirazione
mi tocca soprattutto fra le
persone gentili». 

Info 
Milano, teatro Parenti, 
10 settembre
roma, auditorium Parco
della Musica, 28 ottobre
bari, 29 ottobre
www.hindi-zahra.com

Musica
Hindi Zahra: 
la poliglotta 
Patti Smith del
deserto

Expo

in collaborazione con We-Women for Expo. Den-
tro il padiglione dell’angola, la sensazione è che
il tema “nutrire il pianeta” sia finalmente inter-
pretato in modo coerente sia dall’allestimento
che dai contenuti, cosa non scontata nel sito di
expo. le cassette di frutta riciclate diventano
cornici di schermi interattivi sui quali i visitatori

possono affrontare le sfide dell’alimentazione,
conoscere i prodotti agricoli, il cibo e le tradizioni
culturali del paese africano, che ha conosciuto
un vero e proprio boom economico negli ultimi
anni. tutti gli ambienti e i livelli del padiglione,
che all’esterno ha la forma essenziale di un pa-
rallelepipedo intarsiato, si sviluppano a partire
da un’installazione che evoca un grande baobab,
dal quale parlano attraverso dei video donne afri-
cane protagoniste in diversi campi. 

la donna, la natura, i motivi geometrici dei
tessuti africani: il padiglione è pieno di elementi
simbolici che richiamano nutrizione e sostenibi-
lità. Un’installazione artistica, smontabile e ri-
costruibile, che secondo l’intenzione degli autori
potrebbe diventare un centro espositivo perma-
nente a luanda.

Info
www.expo2015.org; il progetto di Paula nascimento:
www.beyondentropy.com

L’Angola conquista Expo 2015 

S i È GUaDaGnato pian piano l’attenzio-
ne nel sito espositivo fino a essere de-
finito dalla stampa “il padiglione più

sorprendente” di expo 2015. la sua cura-
trice, l’angolana Paula nascimento, archi-
tetto di 34 anni, ha già vinto l’arcvisione
Prize 2015, un premio dedicato all’architet-
tura femminile da italcementi, quest’anno

Un suggestivo allestimento 
frutto del lavoro di una squadra
internazionale guidata
dall’angolana Paola Nascimento

a cura di Emanuela Citterio
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Iniziative

eventi e iniziative di sensibilizzazione e raccolta fondi
per le attività del progetto “Prima le mamme 
e i bambini”, avviato nel 2012 da Medici con l’africa
cuamm in quattro paesi a sud del Sahara. 

l’impegno è di assicurare, attraverso la distribu-
zione di voucher del valore di tre euro, i fondi neces-
sari per garantire alle donne incinte la possibilità di

Veneto
Ferrovieri con l’Africa  

È partita da vicenza e sta arrivando in tutto il veneto:
è la solidarietà dei ferrovieri della regione a favore 
di mamme e bambini africani. attraverso l’iniziativa
“ferrovieri con l’africa” verranno infatti realizzati

L’ ITALIA CHE VORREI
racconta come
una piccola

stamperia di provincia
è divenuta in 15 anni 
la più importante azien-
da produttrice di libri
in italia e fra le prime
in europa. i suoi autori,
fabio franceschi, presi-
dente di Grafica veneta, 
e Stefano lorenzetto,
giornalista e scrittore,
hanno deciso di devol-
vere i diritti d’autore 
al progetto “Prima le
mamme e i bambini”. 
Prima di loro, la stessa
decisione era stata 
presa da antonio Preto,
che ha destinato 
al cuamm i diritti 
d’autore del suo libro 
In principio è la rete, 
il racconto di due anni
di suggestioni e deci-
sioni del commissario
dell’agicom. 
Uganda, in moto nella
terra dei gorilla è invece
il titolo del libro 
di Marco Denicolò, 
appassionato di moto 
e fotografia, che racco-
glie immagini e testimo-
nianze del progetto 
“bike for africa”, 
nato per dare un aiuto
a mamme e bambini
con l’acquisto e l’equi-
paggiamento di moto-
ambulanze. 
Per prenotare il volume
foto   grafi co: www.marco
poloteam.it

gno 2015 a Pordenone. con l’azienda per l’as-
sistenza sanitaria n. 5 “friuli occidentale” di-
ventano 29 le strutture che aderiscono all’ini-
ziativa e distribuiscono materiale informativo,
con l’obiettivo di sensibilizzare le neo-mamme
e i neo-papà a condividere questo momento di
gioia con altre mamme e bambini africani. 

«il nostro reparto è da sempre sensibile a
tali problematiche – dichiara valter adamo,
primario di S.c. ostetricia e Ginecologia. rite-
niamo fondamentale che le nostre mamme,
che possono usufruire di una struttura ottima
dal punto di vista residenziale e soprattutto as-
sistenziale, possano essere sensibilizzate a col-
laborare con un progetto eticamente e social-
mente importante». 

con una piccola donazione si può garantire
a una donna africana e al suo bambino di ac-
cedere a un parto sicuro e gratuito: perché la
salute non sia solo un privilegio di pochi, ma
un diritto per tutti.

Sono tre i medici dell’azienda sanitaria di
Pordenone che hanno dedicato un periodo
della loro attività professionale al servizio in
ospedali del cuamm: Gino Giovanni Perini,
franco Maioni e Maddalena casarotto. «lavo-
rare in africa – dichiara quest’ultima – con e
per gli africani, mi fa sentire a casa ed è lì che
spero di tornare prima o poi definitivamente».

Arriva a Pordenone 
“Una vita per una vita” 

Autori con l’Africa
Libri 
che fanno bene 
a mamme 
e bambini 

«R itenGo Sia una bella opportu-
nità il poter aiutare chi non ha
la nostra fortuna di vivere la

nascita del proprio figlio in serenità e come
un lieto evento». con queste parole il cam-
pione olimpico Daniele Molmenti sostiene
il progetto di Medici con l’africa cuamm
“Una vita per una vita”, presentato il 4 giu-

Un’iniziativa per sensibilizzare 
le “nostre” mamme alle situazioni
talvolta ben più difficili che 
si possono incontrare in Africa

di Marta Bracciale
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Unisciti a noi

Eventi

utilizzare senza costi il sistema di trasporto verso
l’ospedale o i centri di salute. 

Per la primavera del prossimo anno è prevista 
la realizzazione di un viaggio di conoscenza in
tanzania che vedrà coinvolto almeno un ferroviere
aderente all’iniziativa. Per maggiori informazioni: 
ferroviericonlafrica@gmail.com

cuore per raccontare a migliaia di persone l’ul-
timo miglio e l’esperienza di collaborazione che
è diventata il simbolo del loro progetto insieme,
nato per «trasmettere la potenza del collettivo
sul singolo e l’importanza del mettersi assie-
me».

ad attenderli a roma per questa chiusura
emozionante oltre 20 mila spettatori, accorsi da
tutta italia per godere, un’ultima volta, di un so-
dalizio artistico irripetibile. e anche per questa
chiusura, nell’immenso perimetro dell’ippodro-
mo di capannelle, si sono mobilitati dalla mat-
tina fino a notte fonda 17 volontari di Medici con
l’africa cuamm, provenienti da lazio, toscana,
veneto, abruzzo, Puglia e campania, che hanno
portato la voce dell’africa e salutato con emo-
zione la fine di questa esperienza.

Un epilogo, quasi tre ore di show, che sem-
bra una festa e che si tinge, nel finale, di un piz-
zico di malinconia per il sipario che si chiude su
un’esperienza forse andata oltre le aspettative
di tutti, diventando il caso musicale dell’anno. 

anche noi ci uniamo a questo applauso fina-
le, con gratitudine nei confronti di tutti i com-
pagni di viaggio, di chi il viaggio l’ha sognato e
vissuto, di tutti i volontari senza i quali nulla sa-
rebbe stato possibile e di quanti sono stati con
noi alla festa, mettendoci del loro per essere
“con” l’africa.

Da allora, un disco d’oro a meno di due set-
timane dall’uscita dell’album e due tour, in eu-
ropa e in italia, con concerti quasi tutti sold out,
che «non poteva non chiudersi nella città dove
tutto è iniziato». ad ogni data i tre artisti hanno
sempre voluto accanto i volontari di Medici con
l’africa cuamm e hanno trovato lo spazio e il

Online il video “Life is sweet ritorna in Sud Sudan”, il nostro
grazie al trio, ai tecnici dietro le quinte, a tutti gli amici,
vecchi e nuovi, che si sono messi in ascolto e hanno percorso
un pezzo di strada con noi. [YOUTUBE.COM/MEDICICONLAFRICA]

ella calDa Sera roMana del 30 lu-
glio, sotto un cielo illuminato da
un’enorme luna piena, si è conclu-

so al Postepay rock in roma il tour de “il
padrone della festa”, il progetto discogra-
fico congiunto di fabi, Silvestri e Gazzè na-
to dal viaggio in Sud Sudan con Medici con
l’africa cuamm nell’autunno del 2013.

N

NELLA FOTO
Volontari del Cuamm 
al concerto di Fabi,
Silvestri e Gazzè a Roma.

L’ultimo capitolo 
di un viaggio incredibile 

di Ilaria Savoca Corona 
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Storie di musica e accoglienza

Il tempo ci renderà 
meno estranei

Visto da qui

Gabriella Ghermandi
e alcuni musicisti
dell’Atse Tewodros
Project.

Gabriella Ghermandi
scrittrice

sute delle emozioni forti, allora sì che si può creare
davvero apertura. credo che in alcuni casi sia con-
troproducente continuare a parlare di integrazione,
perché chi vuole ascoltare ha già ascoltato e chi non
vuole ascoltare non si avvicinerà. Penso invece che
un evento culturale nato per essere fruito come ta-
le sia molto efficace. rende l’altro meno estraneo.
e forse è proprio ciò di cui abbiamo bisogno in un
momento in cui il rifiuto dell’altro, la paura degli
immigrati, sono all’ordine del giorno. Mi dispiace
molto vedere come ci sia una mancanza di prospet-
tiva globale, come non si riesca a comprendere che
tutto il movimento di gente è una conseguenza di
una serie di fattori che hanno al loro vertice il no-
stro sistema di vita. e con “nostro” intendo il mo-
dello occidentale nel suo complesso. Quando sono
arrivata in italia, negli anni ’80, mi colpì incredibil-
mente come la gente potesse pensare che la vita fos-
se programmabile. i miei compagni di classe delle
superiori pensavano a diplomarsi, poi magari alcu-
ni all’università, e poi al lavoro. Progettavano tutto
come se ogni cosa dipendesse solo da quel pro-
gramma e non dalla vita, dagli eventi. Per me, che
venivo da un paese in cui ci si svegliava la mattina e
non si sapeva quale governo c’era quel giorno op-
pure se avevano tolto il coprifuoco, sembrava una
follia. avevo la sensazione che qui si vivesse scolle-
gati dal resto del mondo. ora non è più una sensa-
zione di un’adolescente, ma una consapevolezza di
un’adulta. 

oggigiorno mi sembra che ci sia da parte dei po-
litici italiani, e anche europei, una mancanza di eti-
ca e responsabilità civile e sociale; molti costruisco-
no le loro campagne politiche amplificando e
dando valore alle paure inconsce della gente, anzi-
ché aiutare le persone a smontarle. e tutto ciò in-
nanzitutto a danno di quelli che sarebbero “i veri
italiani”. Delle volte mi scoraggio e non vedo una
via d’uscita se non quella del tempo. ci vuole un
movimento di persone che imponga alla politica il
ritorno all’etica, in primo luogo, ci vogliono le nuo-
ve generazioni con i giovani figli di immigrati, e per
fare questo ci vorrà tanto tempo.

trentino una serie di iniziative per sensibilizzare
sui temi della cooperazione sanitaria e sulla situa-
zione in etiopia: un concerto al teatro comunale
di Pergine valsugana il 9 ottobre e due incontri il 16
e 17 ottobre a trento e rovereto. Gabriella Gherman-
di, coordinatrice del progetto musicale, ci parla di
integrazione, accoglienza, pace, viste con gli occhi
di una scrittrice italo-etiope.

Un evento culturale come il concerto di Atse Te-
wodros Project è come una vacanza in un altro pae-
se. finito il concerto, ti sembra di conoscere quel
paese e la gente ti sembra meno estranea. Quando
si partecipa a un evento culturale in cui si sono vis-

A TSE TEWODROS PROJECT è un progetto
musicale dove artisti etiopi e italiani
dialogano su memoria storica e futuro

comune: musica tradizionale etiope con in-
serti moderni in chiave jazz e brevi narrazioni
di favole. Prima in concerto a Padova il 2 otto-
bre presso l’auditorium Modigliani, c’è poi in
programma con Medici con l’africa cuamm



Quest’anno augurate 
Buon Natale
con un gesto solidale

Regalate un po’ di speranza 
a una mamma africana 
e al suo bambino

Per conoscere tutti i gadget
di Medici con l’Africa Cuamm

vai su www.mediciconlafrica.org

Per informazioni: Laura Braga
l.braga@cuamm.org - 049 8751279
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Prima 
le mamme 
e i bambini

Verona
21 novembre
2015

Aula Magna  
dell’Università
Viale Università, 4

Presto tutti gli 
aggiornamenti su: 
mediciconlafrica.org


